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L’Accordo Quadro del CNEL
a cura di Claudia Fachinetti

Firmato dal Coordinamento delle Agende 21 Locali

di costruire un sistema di rapporti 
tra le parti firmatarie che favorisca la 
promozione e l’accompagnamento a 
livello locale di politiche, strategie e 
strumenti per il miglioramento della 
qualità ambientale dei contesti terri-
toriali ed i sistemi di certificazione 
ambientale oltre che l’impiego efficace 
ed efficiente delle risorse e delle cono-
scenze per la promozione, la diffusione 
e l’accompagnamento delle Agende 21 
locali, nell’ambito dei rispettivi obiettivi 
istituzionali.

Oggetto e obiettivi dell’Accordo 
Quadro
• Avvio di politiche e strategie che 

favoriscano la certificazione am-
bientale delle imprese intervenendo 
sistematicamente sulle procedure, sui 
servizi e sul supporto conoscitivo, 
sugli oneri e i costi per le imprese, 
anche con l’avvio di processi che 
possono riguardare la certificazione 
di consorzio, di distretto, di area e 
di territorio.

• Implementazione di politiche, di 
interventi strutturali e di misure eco-
nomiche e finanziarie che migliorino 
la qualità dei contesti territoriali al fi-
ne di sostenere le aziende aderenti a 
processi di certificazione ambientale 
e di qualità.

• Sviluppo dell’accessibilità e della 
logistica delle aree industriali e 
produttive esistenti al fine di ridurre 
gli impatti sull’ambiente e i fattori 
di pressione sulle componenti am-
bientali (acqua, aria, suolo ecc.), 
limitando le diseconomie per le 
imprese e le esternalità per la col-
lettività.

• Realizzazione delle aree ecologica-
mente attrezzate, all’interno di un 
sistema di accessibilità e di inter-
modalità che garantisca efficienza 
all’impresa e riduca al minimo gli 
impatti determinati dallo sposta-
mento delle materie prime e delle 
merci.

Il 27 maggio 2004 è stato firmato presso 
la sede del Consiglio Nazionale dell’Eco-
nomia e del Lavoro (CNEL), l’“Accordo 
Quadro per la promozione e l’ac-
compagnamento a livello locale di 
azioni tese al miglioramento dei 
contesti ambientali e dei sistemi 
di certificazione”.

Il CNEL propone e sottoscrive tale ac-
cordo nell’ambito della propria attività 
istituzionale che persegue gli obiettivi 
della promozione della cooperazione 
istituzionale e sociale per la qualità 
dello sviluppo economico, ambienta-
le e sociale, con particolare riguardo 
alle realtà locali facendo riferimento 
specialmente alla “Strategia d’azione 
ambientale per lo sviluppo sostenibile 
in Italia”, approvata con deliberazio-
ne del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica n. 57 del 2 
agosto 2002, in particolare ai punti:
- 2.2. - Integrazione del fattore 

ambientale in tutte le politiche di 
settore;

- 2.3. - Integrazione del fattore am-
bientale nei mercati;

- 2.5. - I processi di Agenda 21 loca-
le.

Il Coordinamento Agende 21 Locali 
Italiane vede in questo Accordo un 
passo importante verso il concretizzarsi 
del Programma d’azione “Agenda 21”, 
adottato a Rio de Janeiro nel Giugno 
1992 dalla Conferenza delle Nazioni 
Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo (UN-
CED), del sesto Programma d’azione 
per l’ambiente della Comunità europea 
2001-2010, e soprattutto dei principi 
della Carta di Aalborg sottoscritta da 
tutti i propri soci.
L’accordo, inoltre vede, altri importanti 
firmatari, quali: UPI, ANCI, FederParchi, 
UNCEM, CGIL, CISL, UIL, Confin-
dustria, FITA, CIA, Confagricoltura 
Confcommercio, Confesercenti, CNA, 
Casartigiani, Legambiente, Forum del 
terzo settore, CONFAPI, Lega delle Coo-
perative, FITUS e Confartigianato.
Le finalità dell’Accordo Quadro sono 

AGENDA 21



53

prodotti al fine di consolidare il 
rapporto di fiducia tra impresa, la-
voratori e cittadini, di promuovere 
i prodotti e le attività certificate, di 
divulgare le azioni derivanti dal pre-
sente accordo per una conoscenza 
più consapevole e condivisa da parte 
dei cittadini.

• Favorire l’implementazione di un 
sistema di controlli ambientali e di 
azioni che consentano alle imprese 
di produzione di beni e servizi di 
avere uno stimolo per il progressivo 
miglioramento della qualità ambien-
tale dei processi di produzione, di 
conseguire la semplificazione e la 
riduzione dell’onerosità degli iter 
procedurali di autorizzazione per le 
imprese certificate promuovendo, al 
contempo, un impegno straordinario 
alla lotta al sommerso ambientale che 
rappresenti per i cittadini la garanzia 
di un adeguato monitoraggio della 
qualità delle componenti ambienta-
li.

AI fine di dare attuazione a quanto 
concordato è stato costituito un “Co-
mitato di indirizzo e monitoraggio”, 
composto da due membri per ciascuna 
associazione, organizzazione o ente che 
ha sottoscritto l’Intesa, che si riunirà 
periodicamente presso il CNEL.
II Comitato avrà sia il compito di moni-
torare le attività in corso sia di proporre 
specifiche azioni per il raggiungimento 
delle finalità esplicitate.

• Implementazione di forme di 
coordinamento amministrativo in-
teristituzionale, partendo dalla reale 
efficienza dello sportello unico per 
le imprese e dalla razionalizzazione 
dei procedimenti amministrativi e 
autorizzativi con particolare riguar-
do a quelli della tutela ambientale e 
prevenzione degli inquinamenti al 
fine di determinare la riduzione dei 
costi relativi alle istruttorie tecniche 
(IPPC, Seveso ecc.).

• Promozione da parte degli enti istitu-
zionali di politiche e azioni di “green 
public procurement” nelle pubbliche 
amministrazioni e nelle aziende di 
servizio pubblico, al fine di incen-
tivare l’uso di materiali e prodotti 
generati dal recupero e dal riciclo, 
nonché nelle mense pubbliche con 
l’utilizzo prioritario di alimenti di 
qualità disciplinata (Reg. CEE 2081/
92 e 2092/91).

• Favorire nell’assegnazione e nell’ag-
giudicazione degli appalti pubblici 
modalità premiali differenziate a 
favore delle imprese certificate tra 
EMAS e ISO;

• Promozione di forme di accesso al 
credito e di incentivazione fiscale per 
le imprese che aderiscono ai proces-
si di certificazione ambientale anche 
attraverso la riduzione delle imposte 
locali o di scopo.

• Promuovere lo sviluppo di reti di 
cooperazione locale tra istituzioni 
al fine di orientare l’utilizzo delle ri-
sorse nazionali e comunitarie come 
catalizzatore di iniziative di forme 
innovative di programmazione del-
lo sviluppo sostenibile per il sistema 
delle aree rurali e montane.

• Promuovere iniziative formative 
su tematiche ambientali, tese a 
favorire il raggiungimento degli 
obiettivi dell’intesa da perseguire con 

la qualificazione e la valorizzazione 
di competenze (mobility manager, 
ecc.) e la creazione e valorizzazione 
di figure professionali anche innova-
tive.

• Promuovere iniziative formative in 
favore dell’Artigianato e delle PMI al 
fine di favorire la qualificazione delle 
imprese e l’accesso alla certificazione 
ambientale.

• Sviluppare iniziative tese alla inte-
grazione tra imprese e territorio, 
con particolare riferimento ai settori 
dell’efficienza energetica e dei servizi 
ambientali, gestione e uso dell’acqua, 
rifiuti ecc.

• Individuare interventi per il settore 
turistico che valorizzino le poten-
zialità del territorio e delle risorse 
culturali e paesaggistiche e nello stes-
so tempo realizzino il minor impatto 
e consumo di risorse naturali ricor-
rendo alla definizione di parametri di 
sostenibilità ambientale, economica 
e sociale anche con l’incentivazione 
dei sistemi di certificazione di qualità 
territoriale.

• Creazione delle condizioni per la 
“messa in sicurezza del territorio” dal 
rischio tecnologico, dall’incontrollata 
occupazione turistica e dagli eventi 
naturali, al fine di prevenire il disse-
sto idrogeologico e l’inquinamento 
ambientale prodotto dalle attività 
economiche, per garantire condizioni 
strutturali per la sicurezza degli ope-
ratori e della collettività incentivando 
la manutenzione ordinaria del territo-
rio, diffusa e minuta, da parte degli 
imprenditori agricoli e cooperative 
di produzione agricola anche nella 
prospettiva della “multifunzionalità” 
dell’attività agricola.

• Promuovere sistemi di informazione 
ai cittadini ed ai consumatori sulla 
qualità dei processi produttivi e dei 


